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Quindi , a’ termini del Regolamento cessando dal carico di segrela.
rii i rappresentanti Somma ¢ Valussi , si procede alla elezione , e fallo
spoglio delle schede , risultarono confermati:

Walussh: <okl ol i W30 ot fa wook! B8
Somma. - & FERE o esie imen d a1

Il presidente : Invito ii rappresentante Tommaseo a leggere, in no-
me della Commissione pei falli onorevoli, il rapporte ch’é predis-
posto. _

Il rappresentante Tommaseo ( legge): Voi non sosterresle, o cilla-
dini, che -si tardasse il tributo della nostra riconoscenza al fallo di
Brondolo, condotto da Giuseppe Sirtori con I'usato ardimento. Egli che
aveva , con le parlicolarita che prudenza domanda, delineato il diseguo
della sortita, chiese la capilanassero uomini piu provelli , ma questi
modestamente ne lasciarono 1’ onore a lui. Vioti aleuni imvolontarii in-
dugi nel principio delle mosse , i quali non freddarono !(uq_t‘o il valore
de’ militi ; degno per questo di doppia lode perche doppie di quel che
bisognasse ul buon esito; non credetltero i nostri che fosse sufliciente
afforzarsi a mezza via e mandare raccogliendo qualche po’ di provii-
gioni nel paesello di Civé e poi tornarsene; ma vollero condursi ollre,
a scontrare il nemico. La colonna da manca che andava per una via al-
la qual metlono quasi foce senlieri dove il nemico poleva con poche
forze stornare le nostre , in quella colonna era il Sirlori col prode Bol-
doni. Mezzo miglio sotto Conche, alla prima lrincea abbarrata, il ve-
mico , dopo sparato una volta, all’ ardire de’ nostri, in laluni de’ quali
non ¢ da riprendere che il lroppo dell' impeto, fuggi via lasciando ber-
retli, sacchi, arme. I velili, i milili della quarta legione , un drappel-
lo del primo reggimento, gli artiglieri fecero in modo egregio il dover
loro. La poca, ma valente cavalleria, comandala dal capitano Diaz,
correndo ¢ ricorrendo con agilita pari al coraggio, e con lena instan-
cabile , ' rese grande servigio. Pii che nove miglia da Brondolo proce-
dettero i mostri, alla linea del Brenta dell’ Abba , di Santa Margherila,
e di Calcinara, il silo naturalmente forte all’ origine del Canal vecchio
della Brenla, e poi forlemente abbarrato, dove i Lombardi nel marzo
resistellero ben cinqu’ore (ed era meno munito d’adesso ) non fece re-
sistenza. Avevano allrove case con fuciliere ; ma dopo poco fuoco, I’ -
spetlo de’ noslri risoluti del vincere , li sgomentd. E perdulo quel sito,
coloro stessi ch’erano a Brenta dell’Abba e a Calcinara, per lema d’es-
sere presi in mezzo, si sbandano. Il maggiore austriaco scappa lascian-
do lo sue robe e de’ suoi-uffiziali, e I’ armamento, ¢ la bandiera del
secondo battaglione del reggimento decioltesimo. Tra le cose d’un uffi-
ziale fu rinvenula una monela di Venezia lil_m‘i’lg forse pit memoria che
preda. Poteva il nemico accorrere da Piove dov’bha un reggimento, una
balteria , ¢ cento a cavallo; e non seppe. Polevano i nostri fare assai
pit prigioni ; ma pensando, i prigioni eue;;slaan altro_che ingombro,
il Sirtori repuld prudente ed umano risparmiare, fosse pur una di que-
ste vile bencwmerile e preziose, Ebbersi dugento bosi, e del grano, ©




